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Ponte di castiglione: presto aggiudicati i lavori di ricostruzione 

S
aranno presto aggiudicati i lavori di ri-
costruzione del ponte di Castiglione To-
rinese, danneggiato gravemente dall’al-
luvione dello scorso novembre. La Città 

metropolitana di Torino ha dimezzato i tempi 
tecnici necessari per le procedure e lo scorso 
31 luglio si è svolta la gara d’appalto a eviden-
za pubblica.
La prima fase dei lavori, un appalto finanzia-
to dalla Regione Piemonte per un milione e 
166mila euro, è partita nella seconda metà di 
maggio ed è consistita nella demolizione delle 
campate a rischio e nella messa in sicurezza 
delle fondazioni. Trattandosi in questo caso 
di somma urgenza, dato il pericolo immediato 
di collasso del ponte, le norme di legge hanno 
consentito di effettuare un affidamento dei la-

vori con procedure semplificate.
Ora si tratta di completare l’opera, ricostruen-
do la parte demolita mediante l’installazione di 
un ponte prefabbricato a due campate. Questa 
seconda fase deve necessariamente seguire le 
procedure ordinarie di gara pubblica.
“Gli uffici stanno facendo tutti gli sforzi pos-
sibili per arrivare all’aggiudicazione in tempi 
brevi per poter procedere con i lavori” com-
menta il consigliere metropolitano delegato ai 
lavori pubblici e alle infrastrutture Antonino 
Iaria. “Siamo ben consapevoli del disagio che i 
cittadini stanno vivendo a fronte di un cantiere 
la cui complessità è a tutti evidente”.

Cesare Bellocchio

http://www.facebook.com/provinciaditorino?fref=ts
http://www.facebook.com/provinciaditorino?fref=ts
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L
a Conferenza metropolitana, convocata il 
3 agosto per esprimere il parere sul Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2017, ha avuto luogo nel Comune 

di Castiglione Torinese, presso la sala convegni 
della Smat.
In apertura dei lavori, la sindaca Chiara Appen-
dino ha annunciato le date per lo svolgimento 
della prossima assemblea della Smat, il 27 set-
tembre, e di un incontro con i rappresentanti di 
tutte le aree omogenee, previsto per il 30 agosto.
Il vicesindaco Marocco ha quindi illustrato i 
principali contenuti del Documento di bilan-
cio con le “scelte obbligate a causa dei tagli che 
non consentono di guardare al futuro e avere 
una certezza sulle risorse. Una situazione che si 
protrae da oltre tre anni.  Il Bilancio ci consente 
comunque di garantire il minimo dei servizi a 
partire dalla manutenzione delle strade”.
Per la rappresentante della Zona 10 del Chi-
vassese, “è necessario  riuscire a raccogliere le 
istanze delle varie zone omogenee. I dati che 
emergono sul territorio riassumono le critici-
tà esposte anche da noi amministratori locali. 
Prendiamo atto dell’impegno della Sindaca sulle 
iniziative da intraprendere e sul ruolo della Cit-
tà metropolitana. A volte è difficile spiegare ai 
cittadini i motivi per cui le strade non vengono 
asfaltate. Non vorremmo arrivare ad assumere 
decisioni drastiche come la chiusura di alcune 
strade, non siamo in grado di garantire la ma-
nutenzione e tagliare l’erba. La zona di Chivasso 
deve essere considerata come punto nodale, in 
particolare sulla questione dei trasporti, per la 
quale la Città metropolitana dovrebbe esercita-

re maggiori pressioni. Dobbiamo imprimere una 
vera svolta e dare risposte concrete ai cittadini”.
E’ poi intervenuto il consigliere Carena. “Siamo 
a contatto ogni giorno, come sindaci e ammi-
nistratori, con i bisogni dei nostri cittadini” ha 
sostenuto. “Parlo sapendo bene che oggi, rispet-
to a trent’anni fa, è più difficile amministrare il 
territorio. Non possiamo, in questa fase, come 
avveniva un tempo, promettere tutto a tutti, 
ma dobbiamo anche dire che qualcosa si deve 
fare, questo Ente deve essere amministrato al 
meglio. Partiamo ad esempio dalla possibilità 
di assumere qualche cantoniere, trasferire dal-
la sede di via Maria Vittoria i dipendenti anco-
ra presenti in modo da risparmiare sulle spese 
di riscaldamento. Una buona riorganizzazione 
potrebbe consentire ai dipendenti di lavorare al 
meglio. Vi sono iniziative che si possono attiva-
re con un po’ di coraggio per dare un segnale di 
inversione di tendenza, siamo amministratori e 
ci dobbiamo credere”. “Credo sia giusto e dove-
roso che i sindaci possano intervenite e uscire 
dalla Conferenza avendo le idee chiare” ha so-
stenuto il collega Barrea, “mi ritrovo in pieno 
nell’intervento di Carena. Dobbiamo reagire allo 
stato di inerzia delle cose, dare risposte e re-
digere un bilancio più ambizioso. Non mi pare 
di cogliere la determinazione nel voler cambia-
re le cose, certo è più facile sostenere che certe 
leggi sono sbagliate, che le risorse sono state 
tagliate in modo netto, ma oggi qualche risorsa 
in più esiste. Non sono ancora sufficienti, certo, 
ma dobbiamo provare ugualmente a dar vita a 
nuove iniziative. Per le opere pubbliche c’erano 
margini operativi attraverso l’avanzo di ammini-

il resoconto della conferenza metropolitana e del consiglio 
I LAVORI DELLA CONFERENZA METROPOLITANA
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strazione. Tutti argomenti che 
ci hanno indotto ad astenerci 
in votazione sul documento 
portato oggi alla nostra atten-
zione”. “Gli emendamenti pre-
sentati durante gli incontri sul 
bilancio” ha precisato la sindaca 
Appendino “sono stati respinti 
a causa del parere tecnico sfa-
vorevole. Occorre lavorare per 
giungere a proposte realmente 
percorribili”. “Non condivido il 
riferimento allo stato di iner-
zia” ha sostenuto il consigliere 
Iaria, “non corrisponde alla re-
altà. La Città metropolitana ha 
già dato il via a 125 gare pubbli-
che. Ho fatto molti sopralluoghi 
e sono stato sempre sincero nel 
dire quanto realmente si poteva 
fare. La questione dei cantonie-
ri va risolta con il ridisegno dei 
circoli territoriali. Il nostro Ente 
è ancora poco considerato, an-
che su partite importanti. Nel 
mese di settembre compilere-
mo insieme ai rappresentanti 
delle zone omogenee un elen-
co delle priorità da affrontare”. 
“Una precisazione su quanto ha 
sostenuto Barrea” ha aggiunto 
la consigliera Pirro “il quale ci 
ha accusati di dipendere troppo 
dai tecnici. Noi abbiamo agito in 
maniera diversa dal passato, da 
come siete abituati nel vostro 
partito, avevamo già preparato 
una prima bozza del documen-
to dopo gli incontri con gli am-
ministratori locali”.
“Eravamo partiti dalle solite li-
tanie sui problemi di bilancio” 
ha dichiarato nel suo interven-
to il consigliere Avetta “sui ta-
gli del Governo e quant’altro, 
ma dobbiamo metterci d’accor-
do di quale modello di bilancio 
stiamo parlando. Sono state ci-
tate le 125 gare d’appalto, ma 
vi sono Comuni, come il caso 
di Volpiano, che nel corso del 
2016 ne hanno attivate oltre 
200. Sono stati postati 15 mi-
lioni di euro di investimenti 
in strade e scuole. Non sono 
sufficienti, lo sappiamo. Sono 
in corso trattative con l’Anas: 

dobbiamo porre la massima 
attenzione per non cedere vie 
di collegamento importanti e 
rimanere con strade di secon-
do livello. Sui tratti di interes-
se dell’Anas, la Provincia aveva 
fatto grandi investimenti. Per 
quale ragione non utilizziamo i 
30 milioni di avanzo? Forse ci 
vorrebbe un atteggiamento più 
aggressivo per produrre mag-
giori risultati sul territorio”.
Secondo il consigliere Piazza, 
“le posizioni dei colleghi sono 
da condividere. Era stato an-
nunciato che si sarebbe opera-
to nell’ambito della discussione 
con i sindaci, ma dopo un in-
contro con i consiglieri delegati 
non si è più parlato di nulla e il 
bilancio era già stato imposta-
to. Perché non ragionare sulla 
logica di un bilancio tecnico che 
consenta di operare nei lavori 
pubblici in tempi più brevi?”.
“Solo uno degli emendamenti 
presentati è stato approvato” 
ha ricordato il consigliere Ruz-
zola, “gli altri non sono arriva-
ti in Aula, ma respinti con un 
parere negativo e subito ritirati. 
Nessuno in questa situazione 
può fare miracoli, ma parliamo-
ci, condividiamo le priorità, non 
basta promettere. C’è anche in 
gioco il rinnovo della conces-
sione sulla tangenziale, dove la 
Città metropolitana detiene il 
17 per cento delle azioni, è an-
che qui che il Consiglio deve far 
sentire la propria voce”.
Il sindaco di Santena, Baldi, ha 
richiesto al Consiglio metropo-
litano di “individuare maggiori 
meccanismi di partecipazione. 
Le zone omogenee non devono 
essere tagliate fuori dalle fasi di 
preparazione del bilancio”.
“Prendo atto della difesa d’uf-
ficio del consigliere Ruzzola” 
ha detto la consigliera Grippo. 
“I tempi a disposizione erano 
validi, è stato portato il lavo-
ro all’attenzione dei colleghi, 
si poteva lavorare di più sugli 
emendamenti. Alcuni ragiona-
menti potevano essere svilup-
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Con una lettera datata 2 agosto, la consigliera metropolitana Carlotta 
Trevisan, delegata a diritti sociali e parità, welfare, minoranze 
linguistiche, ha rassegnato le dimissioni dalla sua carica. La surroga 
sarà all’ordine del giorno in uno dei prossimi Consigli metropolitani.

c.be.

dimissioni deLLA consiGLierA TrevisAn

pati nelle Commissioni, aveva-
mo scelto di fare qualcosa, ma 
il lavoro è stato respinto al mit-
tente, non c’è stata la volontà 
di proseguire”. 
“Sono tanti i problemi aperti” 
ha aggiunto il sindaco di Vol-
piano De Zuanne, “a partire 
dalla sicurezza, la questio-
ne dei bordi strada, una vera 

emergenza”.
Il sindaco di Prascorsano, Pe-
rino, ha ricordano lo stato di 
depauperamento e il rischio 
di abbandono del Sacro Monte 
di Belmonte, inserito nel per-
corso dell’Unesco: “Chiedo un 
impegno affinché non venga 
dimenticato e possa essere va-
lorizzato”.

La Conferenza si è conclusa 
con la votazione del Documen-
to di bilancio (avvenuta senza 
il numero legale in Aula): 103 
gli amministratori presenti 
(maggioranza richiesta di 105), 
70 astenuti, 32 voti a favore e 
1 contrario. 

I LAVORI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO
A seguire si è svolta la seduta 
del Consiglio metropolitano, 
durante la quale, oltre alla defi-
nitiva approvazione del Bilan-
cio 2017 e di tutti i documenti 
contabili a esso collegati, sono 
state approvate le seguenti de-
libere: i lavori di messa in sicu-
rezza della copertura del cor-
po officine dell’Istituto “Primo 
Levi” di Torino, la modifica del 
regolamento della Consulta 
permanente dei consiglieri e 
amministratori della Provincia 
di Torino e della Città metro-
politana. 
Infine è stato approvato un 
ordine del giorno riguardante 

“la situazione dei servizi resi 
alla cittadinanza, il piano del-
le assunzioni e le richieste dei 
dipendenti dell’Ente e la rior-
ganizzazione dell’Ente”. Il do-
cumento ha tenuto conto an-
che di un’audizione avvenuta 
in precedenza delle organizza-
zioni sindacali aziendali.
Il testo (dove si premette che 
la Città metropolitana “debba 
continuare nell’impegno, sia 
nei confronti dei dipendenti 
che di tutti i cittadini del terri-
torio, a garantire la continuità 
di numerosi e preziosi servi-
zi ai cittadini”, dalla viabilità 
all’edilizia scolastica, dalla tu-

tela ambientale alle guardie 
ecologiche volontarie, dalla 
gestione dei rifiuti alla quali-
tà dell’aria, alla pianificazione 
strategica territoriale e urbani-
stica e altro ancora) impegna la 
Sindaca metropolitana e tutto 
l’Ente a proseguire, fra l’altro, 
nell’azione di richiesta di inter-
venti nei confronti del Governo 
per la risoluzione delle diffi-
coltà strutturali “che rischiano 
di compromettere l’erogazione 
dei servizi”.

Carlo Prandi 
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“violenza è tutto ciò che viene fatto senza consenso”
Rammarico della consigliera Carlotta Trevisan per la sentenza emessa 
dalla gip Cecchelli

I
n merito alla sentenza emessa dal-
la Gip Alessandra Cecchelli, che 
configura come atti osceni e non 
come violenza sessuale l’atto di un 

uomo ripreso dalle telecamere su un 
bus della linea Gtt intento a mastur-
barsi accanto a una donna, la consi-
gliera metropolitana delegata alle pari 
opportunità Carlotta Trevisan, anche 
in qualità di vicepresidente del Coordi-
namento contro la violenza sulle don-
ne, commenta: “Siccome non è provato 
che l’uomo, per masturbarsi, si è ap-
poggiato al corpo della donna si è trat-
tato, per il tribunale, solo di atti osceni. 
Come vicepresidente del Coordina-
mento contro la violenza sulle donne 
sono molto delusa da queste parole”.

“Queste sentenze” prosegue Trevisan 
“sono un boomerang che rischia di 
mandare all’aria tutto il grande lavoro 
quotidiano che portiamo avanti come 
Coordinamento contro la violenza e 
come Tavolo maltrattanti. Non sono 
ammissibili parole del genere. Siamo 
davanti all’ennesima sconfitta”. E con-
tinua: “Per noi è violenza tutto ciò che 
viene fatto senza consenso. Per questo 
motivo esprimiamo la nostra vicinanza 
e solidarietà alla ragazza che ha subito 
questa ingiustizia. Con la speranza che 
sia la politica nazionale sia la giustizia 
attuino non poi, ma ora, azioni a tutela 
delle donne che subiscono violenza”.

Alessandra Vindrola
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il turismo sostenibile sulla “strada dei vigneti alpini”

è 
in pieno svolgimento il lavoro di valo-
rizzazione di nuovi itinerari di scoperta 
enoturistica sui due versanti delle Alpi 
Occidentali: è questo infatti l’ambizioso 

obiettivo del progetto “Strada dei vigneti alpi-
ni” che, dopo un lavoro preparatorio durato 
due anni, dal marzo 2017 è entrato nella fase 
operativa. Coinvolge amministrazioni pubbliche 
e agenzie torinesi, valdostane e savoiarde, che 
hanno candidato il progetto al sostegno da par-
te dell’Unione Europea nell’ambito del program-
ma Interreg Alcotra 2014-2020. 
L’Asse 3 del programma riguarda in particola-
re l’attrattività del territorio, e uno degli obiet-
tivi da perseguire è l’incremento del turismo 
sostenibile. La Strada dei vigneti alpini intende 
proporre un itinerario turistico tematico tran-
sfrontaliero, che valorizzi le peculiarità dei tre 
territori coinvolti dal punto di vista enologico, 
gastronomico, geografico, storico e culturale.

IL PROGRAMMA DEL PROGETTO
Il piano di attività è molto intenso. Per una mi-
gliore conoscenza del mercato turistico, del-
la domanda e dell’offerta, è previsto uno stu-
dio di marketing integrato. Un secondo filone 
di attività è dedicato all’identificazione e alla 
diffusione dei valori comuni e condivisi dagli 
abitanti e dagli operatori economici dei terri-
tori viticoli. Un ambito di lavoro si concentra 
sul paesaggio e sulle eccellenze del patrimonio 
esistente, attraverso lo studio, la conservazione 
e il recupero del territorio vitato, per la salva-
guardia e la valorizzazione dei suoi panorami. 
Un altro gruppo di azioni sarà rivolto allo svi-
luppo di nuovi itinerari di scoperta enoturisti-
ca, alla valorizzazione dei luoghi emblematici e 
del patrimonio storico. Lo strumento principale 
per la fruizione dei territori sarà una App che 
offrirà informazioni sull’offerta turistica per i 
tre territori. Per accrescere le competenze e la 
consapevolezza dei valori culturali, produttivi e 
naturalistici dei territori sono previste azioni di 

sensibilizzazione, comunicazione, promozione 
e formazione degli operatori. La sperimentazio-
ne di nuovi prodotti turistici dovrà passare an-
che attraverso l’ideazione e l’organizzazione di 
nuove iniziative e manifestazioni, coordinate in 
una programmazione transfrontaliera e rivolte 
al pubblico dei consumatori, alla stampa e agli 
operatori turistici.

I PARTNER PUBBLICI E PRIVATI
Gli Enti promotori del progetto sono la Città me-
tropolitana di Torino come capofila, i Comuni di 
Carema e Pomaretto, la Regione Valle d’Aosta, 
l’Institut Agricole Regional della Valle d’Aosta, il 
Centro di ricerca, studi e valorizzazione per la 
viticoltura di montagna, il Conseil Savoie Mont 
Blanc (organismo a cui hanno dato vita nel 2001 
i Consigli Generali dei Dipartimenti della Savoia e 
dell’Alta Savoia, nell’ottica di una possibile riuni-
ficazione in una nuova Regione), la Comunità dei 
Comuni Cœur de Savoie, la Comunità dei Comuni 
del Lac du Bourget, l’agenzia Savoie Mont Blanc 
Tourisme. Il piano di lavoro aggregherà una nu-
trita squadra di soggetti attuatori: i Comuni di 
Aymavilles, Donnas, Morgex e Montmelian, la 
Cantina Mont Blanc Morgex et La Salle, l’Associa-
zione viticoltori della Valle d’Aosta, il Comitato 
interprofessionale dei Vini di Savoia, il Consiglio 
Dipartimentale della Savoia, l’Agenzia turistica 
dipartimentale della Savoia, la Camera Regionale 
d’Agricoltura Rhône-Alpes, alcuni Dipartimenti 
delle Università degli Studi di Torino e di Aosta. 
L’elenco dei partner e degli enti che collaboreran-
no alle attività può sembrare a prima vista spro-
porzionato, ma lo sviluppo del turismo enogastro-
nomico esige che operatori di differenti categorie 
facciano sistema: i produttori del vino, i ristorato-
ri, gli albergatori, gli operatori turistici professio-
nali, le amministrazioni locali e le organizzazioni 
che promuovono e animano il territorio.

Carla Gatti - Michele Fassinotti

Su http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2017/strada_vigneti_alpini/ le interviste ai sindaci di Carema e Pomaretto,
i cui progetti di valorizzazione di nuovi itinerari di scoperta enoturistica sono in pieno svolgimento.
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Quasi pronta la cisterna da 100 metri cubi d’acqua nel nord del Libano

P
rocedono i lavori di costruzione di un 
serbatoio e di un impianto idrico capaci 
di far fronte al rifornimento di acqua nel 
villaggio di Hnaider, nel nord del Libano: 

sono due punti-chiave del progetto Safe Health 
and Water Management, nell’area composta da 8 
Comuni raggruppati nell’ Unione dei Comuni di 
Wadi Khaled, dove l’afflusso massiccio di profu-
ghi dalla Siria ha aumentato il numero dei resi-
denti e aggravato la già precaria situazione idri-
ca della zona, che è fra le più povere del paese.

Il progetto, che ha una dura-
ta di due anni e un budget di 
500 mila euro, è finanziato con 
il Fondo per la cooperazione 
internazionale dell’Autorità 
d’Ambito Torinese ATO3 e co-
finanziato dai partner italiani e 
libanesi: il Comune di Torino, il 
Coordinamento Comuni per la 
Pace Co.Co.Pa., l’Undp United 
Nations Development Program-
me. è supportato dal Ministro 
degli Affari sociali del Libano 
ed è il proseguimento di un in-
tervento di cooperazione analo-
go realizzato nel 2005 nel sud 
del paese con il coinvolgimento 
degli stessi partner territoriali.
La metodologia del progetto 
prevede un approccio parteci-
pativo alla pianificazione e alla 
gestione delle risorse idriche 
sia per uso agricolo che per uso 
civile, e la messa in atto di soluzioni innovati-
ve, attraverso le seguenti principali attività (oltre 
alla costruzione del serbatoio e all’implementa-
zione della rete idrica): mappatura, controllo e 
riduzione delle perdite di acqua degli impianti 
idrici esistenti; rinforzo delle competenze degli 

amministratori e tecnici locali 
nell’elaborazione di piani di 
gestione delle acque; realiz-
zazione di una formazione 
specifica per i tecnici libanesi; 
sensibilizzazione e coinvolgi-
mento della cittadinanza rela-
tivamente al corretto utilizzo 
dell’acqua.
In questo quadro, lo scorso 
marzo una delegazione liba-
nese formata da tecnici e da 
amministratori è venuta a 
Torino e ha partecipato a un 
intenso programma di visita 
e di formazione (realizzato in 
collaborazione con la Smat).
L’Undp sta portando avanti i 
lavori sia per quanto riguarda 
la rete idrica (complessiva-
mente, una linea di 4mila me-
tri che servirà 200 abitazioni 
e annessi), sia per la costru-

zione del grande serbatoio, che avrà un’altez-
za di 20 metri e una capacità di 100 metri cubi. 
L’80% della cisterna è già stato portato a termine, 
e le previsioni sono di concluderla nella prima 
metà di agosto.

a.vi.
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Proseguono gli incontri sui problemi delle discariche di chivasso

N
uova riunione sulla gestione del com-
plesso di discariche della regione Poz-
zo/Fornace Slet di Chivasso lunedì 31 
luglio nella Prefettura di Torino, alla 

presenza dei rappresentanti di Regione Piemon-
te, Città metropolitana di Torino, Città di Chi-
vasso, Arpa e Ato Rifiuti, oltre a quelli di Seta 
Spa e Smc Srl, società titolari delle autorizzazio-
ni relative agli impianti.
Arpa Piemonte, sulla base delle verifiche recen-
temente effettuate, ha confermato l’assenza di 
problemi di inquinamento presso il pozzo idro-
potabile di località Baragino, situato a valle delle 
discariche. Tuttavia, il Comune di Chivasso e le 
Amministrazioni presenti hanno nuovamente 
manifestato le proprie preoccupazioni in merito 
alla gestione del complesso di discariche di Chi-
vasso, anche in relazione agli esiti del sopralluo-
go svolto da Arpa Piemonte stessa il 18 luglio 
scorso. In quell’occasione, infatti, sono emersi 
significativi problemi di gestione del percolato 
in tutte le discariche del complesso (Chivasso 
0-1-2-3), con conseguente violazione delle pre-
scrizioni autorizzative delle discariche Chivas-
so 0 (Seta Spa) e Chivasso 3 (Smc Srl) e mancato 
rispetto degli obiettivi di bonifica approvati dal 
Comune di Chivasso per le discariche Chivasso 
1-2 (Smc Srl). Violazioni e mancanze che hanno 
portato, mercoledì 26 luglio, all’emanazione di 
due provvedimenti di diffida da parte della Città 
metropolitana di Torino nei confronti di Seta e 
di Smc. Inoltre, nella riunione è stato evidenzia-
to che, sulla base dei pareri già trasmessi dalla 
Città metropolitana di Torino e dall’Arpa al Co-
mune di Chivasso, non sono risultate accettabili 
le considerazioni formulate con una nota del 14 
luglio da Smc in merito al raggiungimento degli 

obiettivi di bonifica nell’ambito del procedimen-
to in corso presso le discariche Chivasso1-2.
Le Amministrazioni intervenute, e in particolare 
la Città di Chivasso, hanno poi manifestato la 
necessità di un rapido completamento dei volu-
mi residui disponibili nella discarica Chivasso 0, 
anche allo scopo di garantire l’avvio delle ope-
razioni di chiusura definitiva della discarica e la 
conseguente riduzione della produzione di per-
colato. Le società Seta e Smc hanno fornito alle 
Amministrazioni presenti nuove rassicurazioni 
circa l’adozione di provvedimenti urgenti per la 
soluzione dei problemi gestionali evidenziati. In 
particolare, Seta ha comunicato di avere adot-
tato interventi sostitutivi urgenti nei confronti 
del concessionario Smc nella gestione del per-
colato prodotto dalla discarica Chivasso 0, con 
riduzione del relativo battente. Anche Smc ha 
annunciato l’adozione di provvedimenti gestio-
nali, compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili.
Le Amministrazioni presenti alla riunione han-
no quindi concordato sulla necessità che Smc e 
Seta presentino tempestivamente un program-
ma dettagliato di smaltimento del percolato 
prodotto dalle discariche nei mesi di agosto e 
settembre, con l’indicazione dei quantitativi pre-
visti e della riduzione attesa dei relativi battenti, 
nonché con l’aggiornamento delle informazio-
ni gestionali fornite dalle società medesime in 
sede di riunione. Richieste successivamente for-
malizzate con nota scritta della Città metropoli-
tana datata 31 luglio 2017.
Al termine dell’incontro i partecipanti  hanno 
concordato di riconvocarsi tra la fine di agosto 
e l’inizio di settembre.

c.be.
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inaugurata al mao la mostra sull’italia in Giappone

S
arà visitabile fino al 1° ottobre, al Mao Mu-
seo di arte orientale di Torino, la mostra 
“Per un filo di seta, 1867, l’Italia in Giappo-
ne”, dedicata all’apertura dei rapporti fra 

Italia e Giappone nella seconda metà dell’800. 
La Città metropolitana di Torino ha contribui-
to con il prestito di alcune opere conservate 
a Palazzo Cisterna, nella biblioteca di storia e 
cultura del Piemonte. Una di queste riguarda il 
celebre viaggio attorno al mondo e quindi anche 
in Giappone della Regia pirocorvetta “Magenta”, 
comandata dal capitano Arminjon 
negli anni 1865-1868.

c.be.
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C
inque ori, tre argenti e due bronzi sono 
il bel risultato che l’Italia ha riportato 
nei Campionati mondiali under 23 di ca-
nottaggio, che si sono svolti a Plovdiv, in 

Bulgaria, dal 19 al 23 luglio. Sul podio anche due 
giovani torinesi: Riccardo Italiano e Alberto Di 
Seyssel, che hanno vinto l’oro sul 4 senza, pesi 
leggeri. La consigliera metropolitana Anna Mer-
lin ha incontrato Riccardo e Alberto a Palazzo 
Cisterna per congratularsi del successo ottenuto. 
E insieme a loro c’era anche Lorenzo Italiano, fra-
tello di Riccardo (ma “rivale” di società canot-
tieri: il primo, infatti, si allena all’Esperia 
mentre il secondo è al Cerea), che a sua 
volta ha festeggiato la medaglia d’oro ai 
campionati italiani under 23 gareggian-
do nel quattro di coppia, pesi leggeri.

a.vi.

Giovani “ori” di canottaggio a Palazzo cisterna
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D
a venerdì 1 a domenica 3 settembre 
a Riva presso Chieri tornerà la Rasse-
gna zootenica regionale, giunta alla 
tredicesima edizione. Nella serata del 

venerdì al ristorante Cascina Speranza si terrà 
il secondo Simposio sulla Piemontese, a cura di 
Confagricoltura. A partire dalle 20, saranno illu-
strati e degustati tre piatti a base di carne della 
razza bovina più pregiata. Per le prenotazioni 
occorre telefonare al numero 011-9468186. Sa-
bato 2 settembre alle 17 a Palazzo Grosso, sede 
del Municipio, si terrà il convegno sul tema “Igp 
Vitellone piemontese della coscia: un’opportu-
nità in più per il nostro territorio”, organizzato 
dal Comune in collaborazione con l’assessorato 
regionale all’agricoltura e con il consorzio Co-
alvi, che riunisce gli allevatori della razza Pie-
montese. Oltre all’assessore regionale Giorgio 
Ferrero, interverranno il vicedirettore del Coalvi 
Giuseppe Franco e i rappresentanti delle orga-
nizzazioni del mondo agricolo, Coldiretti, Cia e 
Confagricoltura. A moderare il dibattito sarà il 
giornalista del “Corriere di Chieri” Enrico Bassi-
gnana. 

Domenica 3 settembre dalle 8 alle 13 nei Giardi-
ni di Palazzo Grosso si terrà la Rassegna zootec-
nica della razza bovina Piemontese. L’illustra-
zione delle caratteristiche dei capi in concorso 

e la selezione dei vincitori sarà curata dai tec-
nici dell’Ara, l’Associazione regionale allevatori. 
Gli allievi dell’Istituto professionale agrario di 
Chieri parteciperanno a una esercitazione sul-
le qualità morfologiche degli animali esposti. 
La premiazione dei capi e degli allevatori è in 
programma alle 11. A seguire, i macellai rive-
si offriranno un aperitivo con degustazione di 
carne cruda, accompagnata dalla Freisa di Chie-
ri della Cantina Terre dei Santi di Castelnuovo 
Don Bosco. Alle 13 nel salone San Giuseppe del 
ristorante Cascina Speranza sarà possibile de-
gustare il Gran bollito. La degustazione guidata 
sarà curata dall’Accademia delle tradizioni eno-
gastronomiche del Piemonte, che nel pomerig-
gio organizzerà anche una degustazione di for-
maggi nel cortile dell’ex scuola materna. Per il 
Gran bollito occorre prenotare, telefonando al 
numero 331-9304619. Dalle 9 alle 19 si terrà il 
mercatino dei prodotti tipici del territorio, delle 
macchine agricole, dei prodotti per il giardinag-
gio e il florovivaismo e dell’artigianato locale. 
Dalle 15 alle 19 sarà possibile partecipare alle 
visite guidate a Palazzo Grosso, al Museo del pa-
esaggio sonoro e alle chiese del centro storico 
di Riva. Agli amanti della storia e della cultura è 
dedicato l’evento “Ozi estivi a Palazzo Grosso–
Tableaux Vivant del 700”, proposto alle 15,30, 
alle 16,30 e alle 17,30 dall’associazione “Vie del 
tempo”. L’evento rievoca l’epoca in cui le fami-
glie nobiliari piemontesi possedevano residenze 
di campagna, dove si rifugiavano durante la ca-
nicola estiva. Erano e sono ancora edifici gran-
diosi, con decori e arredi di pregio, circondati 
da giardini lussureggianti. Nei palazzi nobiliari 
come quello di Riva presso Chieri i passatempi 
per le famiglie nobiliari e i loro ospiti andava-
no dalle letture alla musica da camera, dai bal-
li ai banchetti. Il pomeriggio passato tra nobili 
signori ed eleganti dame sarà l’occasione per 
“tuffarsi” nel tempo che fu. Sempre nel pome-
riggio di domenica 3 settembre è in programma 
uno spettacolo teatrale in piazza Parrocchia, a 
cura di Alessandro Marrapodi. Lunedì 4 settem-
bre, nei Giardini di Palazzo Grosso si terrà una 
mostra di piccoli animali con premiazione. A 
proposito di animali, da segnalare l’iniziativa 
della Biblioteca civica, che sabato 2 settembre 
alle 10,30 proporrà “Animalettura in biblioteca. 
Pagine animate a 4 zampe” e a seguire un labo-
ratorio manuale per i bambini.

m.fa.

A riva presso chieri un week-end tra natura e cultura
Dal 1° al 3 settembre con la Rassegna zootecnica regionale e gli eventi a Palazzo Grosso



Con il patrocinio della Città metropolitana di Torino
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D
Da venerdì 1 a domenica 10 set-
tembre torna la Fiera Na-
zionale del Peperone di 
Carmagnola-Peperò, una 

delle più grandi e qualificate ma-
nifestazioni italiane nel settore 
dell’enogastronomia, un gran-
de festival con dieci giorni di 
eventi gastronomici, culturali, 
artistici, sportivi ed esperienze 
creative e coinvolgenti per tut-
ti i sensi e per tutte le fasce di 
età. Dall’edizione 2017, che è la 
sessantottesima, la manifestazione 
non si chiamerà più Sagra ma Fiera Na-
zionale del Peperone, come riconoscimento 
della crescita che la kermesse ha conosciuto 
negli ultimi anni, sia dal punto di vista qualita-
tivo che quantitativo. Da sette anni l’evento car-
magnolese, patrocinato e sostenuto dalla Città 
metropolitana di Torino, è riconosciuto come 
manifestazione fieristica di livello nazionale, 
poiché è la più grande fiera italiana dedicata 

a un prodotto agricolo. Le ultime due edizioni 
hanno registrato oltre 250mila visitatori e una 
ricaduta economica stimata in circa 4 milioni e 
900mila euro nel 2016 e certificata da una ricer-
ca universitaria. In un’area espositiva di 14mila 
metri quadrati i visitatori troveranno la Piazza 
dei Sapori e diverse aree enogastronomiche con 
numerosi stand, tra i quali uno rigorosamente 
gluten free in piazza Antichi Bastioni, il Pala 
Bcc, con degustazioni e cene preparate da scuo-
le alberghiere, eventi di beneficienza a favore 
della Fondazione Forma onlus dell’ospedale 
infantile Regina Margherita di Torino e di altre 
associazioni, la rassegna commerciale con 220 
espositori, esibizioni sportive, la tradizionale 
Festa di Re Peperone e la Bela Povronera con la 

sfilata di centinaia di personaggi in costu-
me, spazi per i bambini con molte atti-

vità e spettacoli, mostre e convegni. 
Tra i numerosi eventi di intratte-

nimento e spettacolo ci saranno 
i talk show condotti dal giorna-
lista Paolo Massobrio, musica e 
concerti. L’apertura di venerdì 
1° settembre sarà dedicata alla 
musica latinoamericana con i 
Los Maduros e la performance 

dei campioni del mondo 2016 
di danze latino americane Laura 

Zaccagnino e Valentino Esposito. 
L’ospite principale sarà Bianca Atzei 

martedì 5 settembre, mentre sabato 9 si 
esibirà la band di Campovolo 2.0 e dell’album 
“Buon Compleanno Elvis” di Luciano Ligabue. 
L’evento di chiusura della manifestazione sarà 
“Dominici’s Fontane Danzanti”, uno spettacolo 
con combinazioni di giochi d’acqua, fuoco, mu-
sica, luci e colori. Ci saranno grandi parcheggi 
disponibili fuori dal centro città, con un servizio 
di navette gratuite per raggiungere la Fiera nelle 
giornate con maggiore afflusso. Negli stand ga-
stronomici, sarà garantita una maggior quantità 
e offerta di Peperoni di Carmagnola. Come nella 
scorsa edizione, la qualità e la tracciabilità di 
tutti gli alimenti sarà sottoposta alle verifiche 
ispettive igienico-sanitarie effettuate da una dit-
ta specializzata.
Tutti i dettagli sulla fiera si possono trovare nel 
portale Internet www.fieradelpeperone.it 

“IL SALONE DELLA SOLIDARIETÀ”:
IL “PANIERE”, IL PANE DELLA FIERA E LE 
ALTRE INZIATIVE

Nel salone della chiesa di San Filippo sarà pre-
sentato come sempre il Paniere dei prodotti ti-
pici della provincia di Torino, con una selezio-
ne dei migliori produttori locali, l’esposizione 
dei quattro ecotipi del Peperone di Carmagnola 
(Quadrato, Corno di bue, Tumaticot e Trottola), 
laboratori di inglese per bambini e degustazio-
ni. Verrà venduto come ogni anno il “Pane della 
fiera al peperone”, preparato in collaborazione 
con l’Unitre locale per sostenere l’Opera Assi-
stenza Malati Impediti e la Casa Roberta, resi-
denza per l’accoglienza di chi non è in condizio-
ni di vivere autonomamente (www.casaroberta.
wordpress.com). Nella chiesa di San Filippo ci 
sarà anche il “Salone della solidarietà”, dedica-
to alla promozione e alla vendita dei prodotti 

Al rientro dalle vacanze la Fiera del Peperone a carmagnola
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di diverse aziende agricole e 
agrituristiche colpite dal ter-
remoto del Centro Italia, or-
ganizzato in collaborazione 
con Coldiretti e Cia di Car-
magnola e la Recosol, la Rete 
Comuni Solidali. La presenta-
zione ufficiale dell’iniziativa 
solidale è in programma do-
menica 3 settembre alle 10, 
con la conduzione di Paolo 
Massobrio e la partecipazione 
del viceministro alle politiche 
agroalimentari Andrea Olive-
ro, dell’assessore regionale 
all’agricoltura Giorgio Ferrero 
e di rappresentanti istituzio-
nali dei territori terremotati. 
Altre iniziative solidali saran-
no curate dalla Bcc-Banca di 
Credito Cooperativo di Ca-
salgrasso e Sant’Albano Stura, in questo caso 
a favore della Fondazione Forma onlus dell’o-
spedale infantile Regina Margherita di Torino. 
La Bcc nel pomeriggio di domenica 3 settembre 
proporrà eventi e giochi dedicati ai bambini e 
organizzerà la cena benefica “Bank Cooking” di 
sabato 2 settembre. La tradizionale esposizione 
di artigianato “Carmagnola, la città, il mondo” 
servirà ad alcune associazioni carmagnolesi per 
raccogliere fondi per i loro progetti nelle aree 
più bisognose del mondo.

“LA TRADIZIONE… COL PEPERONE” E ALTRE 
NOVITÀ
L’organizzazione della Fiera assegnerà premi 
agli espositori che avranno le idee più innova-
tive sulla valorizzazione del peperone, valutate 
da una commissione. La competizione “Vendesi 
storie al peperone” sarà invece legata allo “sto-
ry-telling” dell’ortaggio simbolo di Carmagnola 
da parte degli espositori della fiera. L’iniziativa 
è promossa da Totem Eventi in collaborazione 
con il Comune, il quotidiano web Torinoggi.it e 
l’Unione Nazionale Imprese di Comunicazione. 
La premiazione pubblica sarà condotta da Paolo 
Massobrio e da Renata Cantamessa, giornalista, 
ghostwriter, autrice e conduttrice radiotelevi-

siva, conosciuta anche per 
il suo personaggio di Fata 
Zucchina. Renata curerà 
anche l’iniziativa “La tradi-
zione... col peperone!”, che 
coinvolgerà dieci foodblog-
ger di livello nazionale, pro-
venienti da diverse regioni, 
in un “contest” che prevede 
la rivisitazione di una ricet-
ta della tradizione culinaria 
del territorio di provenien-
za di ciascuno, riproponen-
dola con l’inserimento del 
Peperone di Carmagnola 
come protagonista. Le ricet-
te verranno valutate da una 
giuria tecnica presieduta da 
Paolo Massobrio e da una 
giuria popolare “social” che 

si esprimerà attraverso Facebook. 
Renata Cantamessa sarà anche la principale 
protagonista dell’open talk in programma il 3 
settembre alle 11 e intitolato “La sostenibilita’ 
alimentare – Un nuovo modello di filiera tra ter-
ra, salute e felicità”, in cui presenterà il suo bi-

libro “Il Mistero del Grandalbero - Ricette favo-
late di Fata Zucchina” (Collana benefica “Favole 
agricole”). Il bi-libro sarà in vendita per tutta la 
durata della fiera presso lo stand della Pro Loco 
di Carmagnola e i punti informativi.

m.fa.
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S
abato 2 settembre per i patiti dei trail in 
montagna l’appuntamento è a Usseglio 
con la sky marathon “La via di Annibale”, 
che ricorda il possibile passaggio del con-

dottiero cartaginese Hanniba’al nel 218 avanti 
Cristo al Colle dell’Autaret nell’Alta Valle di Viù. 
Che durante la campagna militare alla conquista 
dell’Italia Annibale Barca sia transitato o meno 
nelle Valli di Lanzo, con 37 elefanti, 38mila fanti 
e 8mila cavalieri, alla fine è un dettaglio. In ogni 
caso, per tracciare il percorso gli organizzatori 
si sono ispirati alla descrizione e alla documen-
tazione del transito del condottiero cartagine-
se riportata nel romanzo storico “La Druida di 
Margun” di Sisto Merlino (www.druida.info).
Storia e storiografia a parte, per gli appassionati 
l’importante è correre in un ambiente ancora in-
tegro dove l’altitudine, il sole, il vento e la neve 
sono i dominatori e i padroni. La corsa di alta 
montagna, patrocinata dalla Città metropolita-
na di Torino, parte e arriva a Usseglio, passan-
do per due passi oltre i 3000 metri e sul nevaio 
dell’ex ghiacciaio Bertà. Il percorso è classificato 
dalla Federazione Italiana Skyrunning con il bol-
lino rosso, cioè come itinerario per escursionisti 
esperti. Si snoda prevalentemente su strade fo-
restali, mulattiere e sentieri in quota e richiede 
la capacità di muoversi su terreni particolari, 
tracce o sentieri impervi o infidi, pendii con af-
fioramenti rocciosi o detritici, talora impegnati-
vi ed esposti. Da notare che, oltre i 2mila metri, 
all’inizio di settembre sono già possibili nevica-
te e sicuramente il vento è già piuttosto freddo. 
Inutile dire che ai concorrenti sono richiesti un 
buon allenamento specifico, materiale adatto e 
una reale capacità d’autonomia personale. Lo 
staff della competizione è composto da oltre 
cento volontari, distribuiti anche nei punti più 
ostici del percorso. Si partirà alle 6 del mattino 
dai 1.260 metri di Usseglio, si salirà ai 1.410 di 
Margone e ai 2.616 del Rifugio Cibrario, dove 
ci sarà il primo ristoro e il rifornimento idri-
co. Superata la piana, sotto punta della Vallet-

ta (3384 metri), i concorrenti affronteranno un 
breve tratto “vertical” di 500 metri, che conduce 
ai resti del ghiacciaio Bertà e ai 3.073 metri del 
colle Sulè. A seconda delle condizioni meteo e 
del clima del mese di agosto, potrebbe essere 
presente un esteso nevaio da attraversare. Dalla 
piana del Bertà inizia il tratto di 6 km sempre 
oltre i 3mila metri di quota. Segue una veloce di-
scesa su sfasciumi di rocce sino alla prima via di 
rientro, o bivio in caso di maltempo. Si passerà 
poi vicino ai laghi dell’Autaret e si raggiunge-
rà l’omonimo colle, a 3.071 metri. I concorrenti 
affronteranno poi la salita attraverso sfasciumi 
ai 3015 metri della Punta Costan, in territorio 
francese. Da questa vetta, a fine settembre del 
218 avanti Cristo, Hanniba’al, additando ai suoi 
ufficiali la Pianura Padana, avrebbe promesso 
loro oro e fama. Una veloce discesa porterà i 
concorrenti, a 5 km di distanza e 1.100 metri 
più in basso, alla seconda via di rientro o bivio 
in caso di maltempo. Seguirà la salita al Rifugio 
Tazzetti, a 2.642 metri, con 450 metri di disli-
vello positivo da affrontare quando la stanchez-
za si farà già sentire, ma su al rifugio ci sarà un 
punto di ristoro quantomai opportuno. Infine, 
gli skyrunner affronteranno la tranquilla disce-
sa di 15 km sino all’arrivo a Usseglio (anche se 
non mancherà  un’ultima breve salita), passan-
do per le praterie del lago Falin e nei boschi. Al 
lago di Malciaussia i concorrenti sentiranno già 
profumo di festa (perché, anche solo arrivare, è 
una festa…), con i montanari che li inciteranno 
al suono dei “rudùn”, i campanacci per le muc-
che. Al traguardo ci saranno una banda musica-
le e un gruppo celtico, che, battendo sugli scudi, 
diranno ai concorrenti stravolti dalla stanchez-
za che, è vero, è finita e si può fare festa. Il grup-
po celtico è stato coinvolto nella manifestazione 
in ricordo dei Galli Graioceli, che guidarono l’e-
sercito punico per i passi del tutto sconosciuti 
ai militi di Annibale.

m.fa.

sabato 2 settembre a usseglio gli skyrunner sulla “via di Annibale”
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“Bardonecchiarp”, il festival dell’arpa celtica

S
i svolgerà a Bardonecchia, dal 16 al 20 
agosto, la V edizione di BardonecchiArp 
Festival-International Harp Meeting, uno 
dei più importanti festival europei di arpa 

celtica, con la direzione artistica della spagno-
la Arianna Savall. Cinque giorni di concerti, 
mostre ed eventi speciali con artisti e docenti 
in arrivo da tutto il mondo, e una masterclass 
internazionale aperta a tutti i partecipanti, dal 
semiprofessionista che vuole perfezionarsi al 
principiante che desidera semplicemente prova-
re: ci sarà anche una classe per i “livello zero”, 
vale a dire chi non ha mai toccato un’arpa in 

vita sua. Oltre a docenti e concertisti di chiara 
fama, saranno presenti a Bardonecchia anche i 
più importanti liutai europei, tra cui l’austria-
co Franz Reschenofer. Dal 2016 è stata inserita 
anche una classe speciale di Canto, sotto la di-
rezione artistica e la conduzione del norvegese 
Petter Udland Johansen.
Il programma del festival comprende, tra il re-
sto, i concerti serali al Palazzo delle Feste, la 
mostra di liuteria e strumenti antichi, le Cola-
zioni musicali, le Conferenze-concerto, Brunch 
musicali nella natura e sedute di Arpaterapia. 

c.be.

Info su http://www.lucasevents.eu/bardonecchiarp
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Al via la conferenza internazionale degli studenti di fisica 

è 
stata inaugurata lunedì 
7 e proseguirà sino al 
14 agosto la trentadue-
sima edizione dell’Inter-

national Conference of Physics 
Students, per la prima volta 
ospitata in Italia e organizzata 
dall’Aisf, Associazione italia-
na studenti di fisica, in stretta 
collaborazione con l’Università 
degli Studi di Torino e con il 
supporto di prestigiosi partner 
scientifici nazionali e interna-
zionali. 
La Conferenza raccoglie circa 
450 studenti di Fisica – laurea 
triennale, magistrale e dottora-
to di ricerca – provenienti da 
tutto il mondo, per una setti-
mana ricca di lezioni accade-
miche, sessioni dedicate agli 
studenti, workshop, escursioni 
scientifiche e ricreative, rap-
presentando un’opportunità di 

crescita accademica e profes-
sionale attraverso il contatto 
con le realtà internazionali di 
studio e ricerca e con l’eccel-
lenza scientifica e culturale ita-
liana. 
La lettura di apertura ha visto 
protagonista James Kakalios, 
professore di Fisica presso la 
University of Minnesota, noto 
alla comunità scientifica per il 
suo lavoro su semiconduttori 
amorfi, materiali granulari e 
rumore 1/f, autore del best-
seller “La fisica dei supereroi”, 
nel quale costruisce una vera  e 
propria guida alle leggi fisiche 

partendo dai superpoteri de-
gli eroi dei fumetti: da Newton 
all’Uomo Ragno, da Superman 
alla meccanica quantistica. 

Denise Di Gianni



Facciamo 
festa!

On line mese per mese il 
calendario dedicato agli 
eventi legati alle 
tradizioni culturali, rurali, 
artistiche, religiose e 
enogastronomiche del 
territorio metropolitano.

www.cittametropolitana.torino.it/cms/urp/feste-patronali-manifestazioni


